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Continua 
la lotta per 

gli enti 

Scrivemmo giorni, fa. nel* 
presentare e commoittare 11 ' 
provvedimento finan3iarlo de
gli Enti lirico-sinfonici, che bi
sogna essere, tanto più ora. 
vigilanti; e non sólo perchè al 
Senato! dove s irà discùsso 
fra breve, non subisca intop
pi. Il primo obiettivo che bi
sogna raggiungere, e per il 
quale nessuna Iniziativa di 

' pressione e, di lotta doyrà es
sere trascurata, * IH rapida 
presentazione (la parte del go
verno di, un suo d.'.-egno di 
leggo di, riforma, cn?l da po
tersi finalmente aprire in 
Parlamento la 'jisoùsshne. 

I tempi, infatti, f-ono stretti. 
tenuto conto della scadenza 
legislativa del 1974, indicato 
come l'anno in cui la riforma 
deve essere già operante. Va
le a dire, e i calcoli sono , 
presto -fatti . ! Il sovirrió lia •• 
non piùd'un mese per fare il' 
suo dovere e dimostrare una 
effettiva volontà riformatrice. 
Occorre, cioè,, che . all'Ini
zio del prossimo anno 11 Par
lamento sia messo nella con
dizione di aprire il dibattito 
sulla riforma, se davvero si 
vogliono rispettare le date 
che la legge ha fissato, cos) 
come soprattutto impone la 
situazione della vita musica
le. Dunque, quello che ci sta 
davanti è un mese nel qua
le ogni sospetto di ritardo o 
di reticenza' governativa, do
vrà avere la risposta adegua
ta da parte delle forze poli
tiche. culturali, sindacali che 
la riforma la vogliono. 

Le preoccupazioni non sono 
certo infondate. Il provvedi
mento non ci ha sod i s fa t to : 
ripianando tre anni di passivi 
(dal 1089 al 1971), esso non 
ha solo tirato un oc-modo col
po di spugna su almeno una 
parte delle cattive ammini
strazioni dei tredici Enti liri
co-sinfonici. ma an.;he riaper
to, per essi, la possibilità di 
contrarre mutui con gli isti
tuti di credito. Jl che, se per 
un verso vjene incontro a rea
li esigenze, per altro verso si 
presta al sistema fin troppo 
sperimentato, dei debiti a vo
lontà. In altre parole, potreb
be riprendere fiato il vecchio 
meccanismo degli scandalosi 
indebitamenti operati in pas
sato, e ciò significa che i n 
questa fase di transizione e di 
approccio alla riforma, va svi
luppata una ferma azione di 
controllo verso gli Enti lirico-
sinfonici, l loro metodi di con
duzione, le loro dirigenze. H 
problema lo ripetiamo, non è 
e non sarà, con la riforma 
di spendere meno, ma di spen
dere il necessario perchè la 
musica arrivi a tutti i citta
dini, perchè siano democra
tizzate le sue strutture, dun
que, di spendere bene. F i n . 
d'ora, quindi; se è vero che 

- fin d'ora si va alla prepara
zione delle stagioni J975 e 1976 • 
per le quali non si potrà per
mettere che si programmi 
con la tradizionale disinvol
tura. Sarà compito delle for
ze democratiche, dentro e fuo
ri ì teatri, esigere che si ope
ri nello spirito e nella pro-

-spettiva generale della rifor
ma. i. ,.--.••• . . . 

Non per nulla è quantomai 
sospetta la soddisfazione con 
cui da parte di certi settori si 

. è accolto 11 provvedimento. 
Sono appunto i settori che la 
riforma non • la vogliono, e 
che, se dicono di volerla è 
perchè la concepiscono come 

razionalizzazione, in senso peg
giorativo dell'attuale slstc-

. ma; per cui la loro soddisfa-
. zione è tutta rivolta alla par

te negativa del nrovvedimen-
. to, che appunto rida (iato al 

disastrosi metodi di direzione 
" di sempre, il cui unico ef

fetto è quello di mettere in 
difficoltà J'azione riformatri-

• ce. Solo a questo, inflitti, po
trebbe portare l'ulteriore di
mostrazione ' che la musica, 
per pochi come è fggi, costa 
a tutti i cittadini decine e 
decine di miliardi. 

Ma chi fa questi calcoli e 
con leggerezza si ritùffa nella 
logica dei deficit, a ruota libera. 
deve stare attento. Proprio il 
modo con cui 3i è giunti al 
provvedimento, dopo mes: di 
d:?cuàsicni e di perniessltà. 
e ancor più la natura stessa 
del provvedimento, che ha ac
colto una serie 'ii precise ga
ranzie volute dai comunisti, 
ha messo in luce aii-tini punti 
importanti. E' emersa l'irre
sponsabilità e la vocazione 
fallimentare di un e™rto tipo 
di conduzione della vita mu
sicale. ed è emerso con chia-

. rezza che sii "Triti Prlco-sln-
fonici sono in nlcuni casi di
venuti dei centri di patere per 
nulla preoccupati di sviluppa
re una vita musicale demo-

-"cratizTata. e oapace d: svol
gersi al servizio tip', l'intera po
polazione E" risultato poi evi
dente che ci: .'-forzi di rinno-

; vamento tentati nell'ambito 
- delle attuali strutture , incon

trano limiti invaliatoill; e in
fine, è maturata l\ cjnvinzio-

. ne che la riforma ci vuole 
anche per rissare entro ccnfl-

- ni inderogabili la spesa de-
' stinata alle attività della mu-

- sica. Insomma dal dibattito è 
uscito un giudizio di condan
na nei confronti di chi fino
ra ha diretto le attività mu
sicali. 

Un giudizio. £l oidi, condi
viso ormai non solo dai com
petenti ma da larghi settori 
politici e di opinione pubbli-

" ca. per cui 11 pericolo è. se 
non si fa con urgenza la ri
forma. che 11 montare nesrli 
ambienti parlamentari e go
mmativi di un *t*."-'-'?aiT-to 
duramente contrario nei con
fronti di una *rta grrtlone 

•' degli Enti lirico-sinfonici, fini-
; sca per favorire le f'»rze che 
- non da oggi vorrebbero ridur

re anziché espandere la vita 
• musicale. • 
v - Contro questa manovra va 
1 rafforzata l'unità dello senle 

ramento democratico che da 
3 anni porta Invece avanti una 
H politica riformitr'ce. perchè 
' appunto. Innanzi tutto. Il 1974 
•... tfa effettivamente l'anno della 
- riforma operante. 

! , , . 
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A colloquio co! direttore del teatro 

Molcianov traccia un sintetico bilancio della «tournée» alla Scala - Per
ché il repertorio porta il segno della tradizione , Un'organizzazione fun
zionale a una diffusione culturale da capogiro -1 programmi per ii futuro 

Dalla noitra redazione • 
• "'Z]•'• '•''. MILANO, 15 

; Col successo riscosso da An
na Karenina si è conclusa la^ 
serie degli spettacoli presen
tati dal Bolsclol alla Scala. 
Cinque opere e un balletto 
che han dato al pubblico mila
nese un panorama assai vasto 
dell'opera russa daile origini 
ai nostri giorni. L'arTollamen-

,to del pubblico, gli applàusi 
" e l'attenzione della critica pro
vano là piena riuscita della 
tournée. 

« Ne slete soddisfatti? » ab
biamo chiesto a Kiril Vladi-
mirovlc Molcianov, composi
tore e direttore del Bolsolol. 

«Molto. Diciamolo franca
mente. Nel nostro program
ma, accanto alla Kovancina, 
all'/por, all'Onieghin, figura
vano due lavori che 11 pub
blico italiano non conosceva 
e che potevano preoccuparci. 
Invece hanno ottenuto otti
mo successo. L'esito del Kot-
Ho. è per noi di particolare 
soddisfazione: è un'opera mo
derna, di soggetto sovietico e 
ancora attuale. Cosi pure 11 
successo del Russlan premia 
gli aforzi della regia di rin
novare • la tradizione, svilup
pando un discorso che non de
ve arrestarsi ». 
• « Ih. questo senso •— prose-
gue Molcianov — non hanno 
torto I critici Italiani che han
no trovato - un po' logora la 
nostra Kovancina che noi ri
petiamo da yent'annl e che 
andrebbe rinnovata. Ma non 
è un problema semplice; da 
un lato bisogna rileggere l 
classici con spirito d'oggi, 
ma dall'altro non bisogna di
menticare che sono, appunto, 
dei classici che il pubblico 
ha imparato a conoscere in 
un cèrto modo e non vuol ve
dere sovvertiti ». 

Questa è ih effetti la que
stione più delicata. Il Bol
sclol non- vive come i teatri 
italiani In regime di spreco, 
rinnovando In - continuazione 
allestimenti e compagnie. Es
so. ho una struttura stabile e 
funziona, dice 11 suo diretto
re, aggiungendo ogni anno al
cuni spettacoli nuovi. Oggi 11 
Bolsclol ha un repertorio di 
una sessantina di lavori che 
vengono ripetuti da compa-

frnie fisse in modo che la qua
tta si - conservi eguale. Lo 

spettacolo viene maturato a 
lungo e si consolida a un li
vello fisso. Manca l'Improvvi
sazione, la trovata occasionale 
delle scene Italiane; ma In 
compenso la recita mantiene 
sempre il suo alto livello fun
zionale e professionale, men
tre la diffusione raggiunge ci
fre da capogiro, Basti dire 
che il Bolscioi lavora contem
poraneamente in due sedi 
(quella antica e la nuova del 
Palazzo del Congressi) dando 
seicento recite all'anno per 
un totale di quattro milioni 
di bigletti venduti: più di 
quel che tutti i teatri italiani 
vendono in tutta Italia! 

Questo tipo di organizzazio
ne « industriale » della cultu
ra favorisce una certa rigidi
tà. Gli spettacoli, destinati a 
durare venti o trentanni. non 
si rinnovano facilmente, « Noi 
— dice Molcianov — aggiun
giamo ogni anno tre o quattro 
titoli, ma rinunciamo malvo
lentieri a quelli vecchi». E 
questo porta ad accentuare 
l'elemento tradizione su quello 
del rinnovamento. , . 

Nel repertorio del. Bolscioi 
il Novecento, per quel che ri
guarda l'Occidente, è rappre
sentato da una sola' opera di 
Britten. Il sogno di una notte 
d'estate. Tutto i r resto è as
sente: niente Berg. niente 
Schoenberg. niente Hindemith. 
niente Stravlnskl e via dicen
do, I titoli nuovi sono lascia
ti al Teatro Stanlslavskl. che 
ha un po' la funzione di tea
tro di moderata avanguardia. 
Lo stesso Prokofiev non è to
talmente rappresentato al 
Bolscioi. ma il 74. dice Mol
cianov, sarà la sua annata: 
verrà dato per la prima volta 
a Mosca II giocatore (un ca
polavoro del 1920 purtroppo 
quasi sconosciuto in - Italia), 
poi un balletto su masi che 
tratte dall'/con il TerrihUe e 
Il fiore di pietra. In totale, 
i titoli di Prokofiev in reper. 
torio arriveranno a sette. Man
ca ancora L'angelo di fuoco 
ed è una lacuna grosx». DI • 
Sciostakovic è in studio la 
Caterina Ismallava, oltre a 
una novità di Escpai: esse si 
n?2?*inzeranno alle numerose 
opere di autori sovietici tra 
cui Muradeli. lo stesso Mol
cianov e altri. DI nuova pro
duzione sarà anche, nel '74. 
un Otello di Verdi. Ma .; la 

grande annata sarà il 1976. in 
cui il Bolsclol celebrerà 11 s?-

•condo centenario e intende 
farlo con un'opera'inedita an
cora da stabilire. Non sarà 
facile. • •- • • • - ..... •„,, 

Da questo rapido panora
ma appare chiaro che il Bol
scioi si comporta come «una 
grande nave che lascia anda
re le altre In avanscoperta», 
secondo l'espressione del suo 
primo regista. Boris Pokrov-
ski. con tutti l vantaggi di 
una grande tradizione e 11 ri
schio di vederla cristallizzar
si; non solo rispetto all'Occi
dente, ma alla stessa vita ar
tistica sovietica, che va svi
luppandosi in maniera impo
nente- ' -''• •' • ' 

Quest'ultimo aspetto positi
vo emerge dalla nostra con
versazione, quando Moloianov 
accenna al vivo successo ot
tenuto dai cantanti: molti, di 
eccellente qualità e alcuni 
giovanissimi. E' una fioritura 
che accompagna quella del 
violinisti, dei pianisti, delle 
orchestre e del cori e che 
proviene, evidentemente, dal
la enorme diffusione dell"ln-
segnamento. Molcianov rileva 

come alcuni cantanti afferma-i 
ti ora vengano dalle*universi
tà di architettura, di chimi
ca: hanno studiato musica co
me seconda attività e questa 
è poi diventata la brlma; ma 
non sarebbero mai emersi se, 
lo studio musicale non fosse 
diffuso in tutte le scuole e a 
tutti l livelli In modo da col
tivare 1 talenti. Esattamente 
l'opposto di quel ohe avviene 
in Italia, dove la musica è 
esiliata dalla scuola. ^ 

Con questa riflessione che 
per carità di patria tengo per 
me, la conversazione ha ter
mine. Accompagnandomi alla 
porta, Molcianov accenna alla 
grande attesa del moscoviti 
per gli spettacoli che la Sca
la porterà « nella capitale so
vietica In maggio. 
1 «Anche 11 nostro program
ma sarà•: piuttosto tradizio
nale» osservo con una punta 
di malizia, 

«. GII' scambi tra i nostri 
due teatri — risponde Mol
cianov sul medesimo tono — 
si svolgono con assoluta reci
procità».. 

,•••;•':' r. t. . 
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L'esperimento della « Compagnia 

del Collettivo» di Parma 

senza 
Felice proposta della «Colpa è sempre 
del diavolo» da parte di un gruppo di 
giovani - La regìa è di Bogdan Jerkovic 

Dal nostro inviato 
PARMA, 15. . 

Uno del testi di Dario Fo 
più carichi di trovate e di 
invenzioni, una delle sue ope
re che alla lettura sembrano 
destinate a lui solo come in
terprete, al suo ostro, alla sua 
fantasia comica, al suo senso 
del tempo teatrale, al modo 
di millimetrare lo spazio del
la battuta, alla sua figura al
lampanata (a lui solo, e quin
di anche alla sua compagnia 
ammaestrata da lui) ha rive
lato ' lunedi a Parma un ri
svolto nuovo, non diremo 
inatteso, ma certo previsto 
con molti dubbi * interrogati
vi, La colpa è sempre del dia
volo, che è del 1965, è stata in
fatti affrontata qui al Teatro 
Regio dalla cooperativa tea
trale <« La compa?nia del col
lettivo» di Parma: ed il ri
sultato. è bene dirlo subito. 
è non solo soddisfacente, ma 
assolutamente positivo. Il re
gista del gruppo, lo Jugoslavo 
Bogdan Jerkovic. e l suoi at
tori hanno vinto la loro pic
cola battaglia, sfatando anche 
agli stessi occhi di Ko II mito 
del suo teatro comeirràppre-
sentabile da altri che non sia 
lui stesso, l'autore. 

L'operazione non è stata 
• una mera avventura di pai-
cosceniotf: essa è stata pre
parata con un lavoro di ap
prossimazione d e r gruppo ad 
un tipo di spettacolo popo
lare strettamente legato- alla 
tradizione della farsa italiana. 
in cui lasciare esplodere la 
fantasia e il sarcasmo, con un 

. gioco sfrenato di una comi
cità che attinge i suol temi 
dalla realtà sociale e politi
ca, ma per tradurli in veste 
di favola, ai limiti, tàrtolta, 
del puro virtuosismo Istrioni-
, co. al margini «strèmi dell'as
surdo. Precedono, infatti, que
sto spettacolo su questo testo 

, di Po. Le cinque piaghe della 
\ santa repubblica e JI Re nudo 
]ìn cui si è venuta sperimen
tando anche la preparazione 

;dei giovani attori."-

;• Secondo lo « I l e c i questo 
.collettivo teatrale, l'edizione 
, della Colpa i tempre del dia
volo è assai spoglia e sceno-

: graficamente semplificata Un 
perimetrale siparietto bianco. 

i tutto suddiviso in tanti ret-
. Ungolj cadenti fino al suolo, 
avvolge sul dietro !a scena; al 
centro c'è un praticabile In 
forte declivio. W t atto: 11 

in 
« L'isola del tesoro » a disogni animati . 

•r:-.. V ' ^ -. - ; -• s -NEW YORK, 15 
La Hanna-Barbera Productions ha concluso un contratto con 

Jack Mendelsohn per la stesura della sceneggiatura di un 
film musicale a disegni animati tratto dal romanzo di Robert 
Louis Stevenson L'isola del tesoro. * r ' v - • . 

Mendelsohn fu coautore del film a disegni animati The 
yelloto submarine dedicato al complesso di musica . leggera 
del Beatles. 

Esordio di un attore nella regìa 
NEW YORK, 15 

L'attore Tony Chlsolm, passato alla regia, ha completato 
In questi giorni le riprese del suo primo film. La pellicola, 
interpretata da Joe Fìeld. traccia li profilo di un vagabondo 
nel quartiere newyorkese di Bowery. 

Arriva «Il figlio della sepolta viva» . 
Nel castello sul lago di Bracciano sono cominciate Ieri le 

riprese del film 11 figlio della sepolta viva per la regia di 
André Colbert, Interpreti del film sono: Fred Robsham, Eva 
Ozemery», Taryn Power • Pier Maria Rosai. 

•dentro gli interpreti si muo
vono, corrono, saltano, suo- • 
nano, scappano, si tendono 
agguati, fanno duelli, si ta- ' 
gliano a fette, si incontrano 
su grandi Ietti Immaginari; il 
tutto con un ritmo vorticoso 
e preciso che «infilza» gag 
una dopo l'altra, gag di movi
mento e gag di battuta, con 
effetto t-silarante. 

Il carattere anti-lntellettua-
llstico di uno spettacolo co
me questo vien fuori con 
estrema'eloquenza; la favola 
è raccontata, ripetiamo, con 
molta semplicità, senza allu-. 

! sioni ad altro . di complica-. 
; to ó viziato da risvolti « col-
ti ». e Infatti non importa poi 

i molto qui sapere dell'esisten
za del Catari e «iella loro cre

d e n z a considerata eretica, e 
come tale punta con forche 
e roghi, tanto I persoraggl 

• hanno una valenza contempo
ranea. Importa seguire i pas
saggi della favola, coglierne 
l'immediato effetto *= comico-

: ironico, abbandonarsi * all'in^ 
,telligente piacere della risata 
.di fronte all'» abilità » di Fo 
nel gioco verbale, nell'ideazio
ne di momenti uno più ri-

' danciano e nello stesso tem
po più significativo dell'altro. 

La vicenda di Amaìanmta 
. ragazza sfacciata e astuta che 
pastt» attraverso 14 caccia alle 
streghe d'azione si svolge nel 
s e c XII ) ; j suoi rapuortl col 
diavolo Brancaleone che le si 
infila nella pancia »> parla per' 

:la sua bocca; la sua ascesa 
alla corte del duca il Milano, 
Gian Galeazzo; I suol imbro
gli a fin di bene, il suo par- < 
teggiare per gli eretici e 1 « co-
munitardi » (nel 1915 era an
cora virulenta !a campa
gna anticomunista, e là pièce • 
di Po è anche un attacco 
contro l'anticomunismo visce
rale orchestrato e diretto da
gli USA e applicato dai loro 
servi nei Paesi europei occi
dentali) sono momenti chiave 
dello spettacolo the ha trova
to in Tania Rocchetta una 
non indegna emula di Fran
ca Rame, certo assai p'ù abi
le. e completa come attrice; 
ma Tania Rocchetta te fre
schezza, senso del comico, una 
bella voce, n giudice degli ere
tici (nella divertentissima se
quenza dell'udienza, coi suoi 
infiniti inciampi, equivoci, ri
petizioni) * Roberto Abbati; 
Giorgio Gennari è t] nerba-
tore del tribunale e lo stre
gone. raggiunge effetti sicuri 

con una recitazione tutta grot
tesca; Walter Le Moli fa. true-
catlssimo, il piccoletto Bran
caleone diavolo ridanciano che 
parla in veneto; Paolo Bocci
li è il duca Gian Galeazzo; 
partecipano alla rappresenta
zione. poi, Fulvio Redeghle-
rl. Omelia Vannettl, Marcel
lo Vazzoler. 

Invece che In due e jme nel
l'edizione di Fo. il testo è 
stato eseguito in tre atti, di 
cui 11 secondo e sente un po' 
di una certa iterazione di mo
tivi. con conseguente senso di 
confusione e di stanca. Eccel
lente fnvece II primo, buono 
il terzo atto: qualche taglio 
gioverebbe forse, r o permet
tendo. Lo stesso Fo ha ese
guito Inserti aggiornativi: in 
una battuta sugli «postoli rie
sce persino a Inventare che il 
petrolio è un... dono • l i ( san) 
Pietro. Scene e costumi di BI-
gnardl; le musiche seno anco
ra quelle, deliziose, di Fioren
zo Carpi. Se La c>->lpa è sem
pre del diavolo «?el Collettivo, 
capita dalle vostre parti, non 
perdete l'occasione. 

, Arturo Lanari < 

le prime 

Balletto 

Il N«w;Lohdóiv; 
Baìlet lilla -

Filarmonica-
Si sono molto preoccupati, 

I ballettati, annunziando lo 
spettacolo allestito dall'Acca
demia filarmonica al Teatro 
Olimpico, di far sapere che 
II iVeiu London Ballel, per ca
rità, non ha nulla • da > spar
tire con 11 London Fèstivàl 
Ballct. Sicché pareva che si 
avesse a che fare con fur
bacchioni che profittavano 
della fama altrui. Il che non 
è vero, anche per la presen
za, nel nuovo complesso lon
dinese, di due «stel le» quali 
Gallna Samsova (nel 1964, 
non per nulla, fu accolta dal 
Festival Baìlet quale prima 
ballerina) e André, Prokovskl. 
da parecchi anni affermatosi 
tra l più Illustri ballerini del 
nostro tempo (e lo ricordia
mo In preziose esibizioni an
che a Spoleto),. •• 

'••'.X due s i - sono anche spo 
satl é, Invece di mettere, su 
famiglia, hanno dato vita al 
loro nuovo complesso di dan
za/ Ciò è successo soltanto 
nel 1071, e,occorre quindi s o 
prattutto dar tempo al tem
po, perchè la compagnia cre
sca di livello. Ma già si de
lincano fisionomie ben rile
vate. • • • . • • - . - " . ••' 

Nello spettacolo di Ièri, ad 
esemplo, si è affermato per 
intensità e per stile. Peter 
Màllek. interprete del Prelu
de à l'apre* midi d'un faune, 
di Debussy. Inoltre, Jorg* Sa-
lavlsa e Graham Bart (Jago « 
Cassio), In un'azione coreo
grafica — Otello — su mu
sica .di Liszt, al sono punti
gliosamente , affiancati alle 
«stelle»; -. -̂  •••*" <\ - * , ' 

Quest'Otello, di gustò hai-. 
lettlstlco tipicamente, inglese, 
ha dàto,Ja misura del temnfe-
rametto • drammatico della 
Sàmsova e del Prokovskl, del 
tutto lontani da eccessi melo
drammatici. H r-v.---'-"-'-̂ --'' 

'" I due, se hanno profittato 
di qualcosa, l'hanno fatto nel 
« passo a due » su musica di 
Rachmaninov, Eaux pùnta-
nières, nel quale sì è avuta 
appena una fuggevole pur se. 
brillante esibizione, svincola
ta dal rito del pas de deux. 
Sono apparsi una sola volta, 
e basta, in un ottavo di « pas
so», che potrebbe 'suggella
re. come bis, lo spettacolo. 

Un applauso va mosso, poi, 
alla parte musicale che. In 
occasione di spettacoli siffat
ti, non soltanto è registra
ta, ma utilizza registrazioni 
invecchiate, logore, sbrlndel-
late, come è accaduto per le 
Boaertelle, op. 126, di Beetho
ven, che avevano aperto le 
danze. Non sarebbe male cu
rare meglio la componente 
musicale dello spettacolo, per 
essere un New Baìlet, nuo
vo anche sotto questo profilo. 

Applausi, chiamate, succes
so. C'è ancora una replica, 
stasera. 

e. v. 

Cinema 
Polvere di stelle 

Il mondo dei guitti del va
rietà ha fornito, da decenni, 
materia al nostro cinema: ba
sti ricordare Vita da cani di 
Steno e Monicelli, Luci del 
varietà di Lattuada e Fellinl; 
per non dire degli scorci che 
lo stesso Fellinl ha offerto, 
di quell'ambiente e del suoi 
squallidi eroi, dai Vitelloni 
al recente Roma. Ecco, la pri
ma metà di Polvere di stelle, 
sembra fatta con gli avanzi 
di Roma, tanto simile (ma 
quanto più debole!) è la de
scrizione del rapporto bruta
le e umiliante che s'instaura 
fra il pubblico e gli attori del
l'avanspettacolo, m una tem
perie particolarmente degra-; 
data come quella bellica 

•: Siamo nel ' 1943. o almeno 
cosi afferma una scritta giac
ché l riferimenti storici e geo
grafici sono molto approssi
mativi: Mimmo (Alberto Bor
di) e Dea (Monica Vitti), due 
artistucoli sempre affamati, 
girano per l'Abruzzo con la 
loro scalcagnata compagnia. 
Sorpresi dall'armistizio, subi
scono i riflessi del dramma. 
con l'invasione tedesca e la 
bieca riapparizione dei fasci
sti. Poi finiscono avventuro
samente a Bari; e, in quel 
pezzo d'Italia liberata, vivo
no una breve gloriosa stagio
ne. grazie agli americani, che 
consentono loro di esibirsi 
non solo sulle navi In rada, 
ma anche nel maggior teatro 
cittadino. I trionfi della ri
vista Polvere di stelle (che 
echeggia il titolo della bella 
canzone di Carmlchael) però 
durano poco- liberata Roma, 
e rientrati In circolazione man 
mano 1 grandi nomi. Mimmo 
e Dea tornano a trascinarsi 
sotto la Galleria Colonna, cer
cando una miserabile scrit
tura. •*-.•-. 

Nella seconda metà del lun
go film a colori (due ore e 
mezza di proiezione) Alber
to Sordi "— recista oltre che 
interprete — ha messo un 
certo impegno nello sforzo di 
riprodurre il clima dell'epoca 
e di rifare anche il verso, in 
chiave ora Ironica ora affet
tuosa, alle commedie musica
li statunitensi d'anteguerra 
(quelle, per Intendersi, della 
coppia Ginger Rogers - Fred 
Astalre). Ma 11 risultato d'in
sieme resta mediocre, essen
dosi spesi più soldi che idee, 
e mancando ai due protago
nisti una qualsiasi emblema-
ticità (la loro, insomma, ri
mane una vicenda privata e 
marginale). Tra l'altro. Sor
di inclina spesso e pericolosa
mente al patetico; ma ha 
qualche buon momento dt tor
va comicità, quasi petrolinia-
na. Più equilibrata la Vitti. 
benché al suo personaggio sia 
stata imposta una trita, inu
tile digressione sentimentale, 
con John Phillip Law nella 
candida divisa d'un marina-
retto d'oltre oceano. 

«g. M . 

Stasera $tcondo round a Napoli 

al 
posto di canzoni 
Qualcosa di nuovo è venuto dall'esordio di due 
giovani e dal, quartetto del « Cabarinieri» 

; Dalla nostra redattone 
•'.;':••-'•••'. ?•' ,. NAPOLI. 15 '•" 

Più che canzoni, quelle pre-
' sentatò stasera ai microioni 
' della radio dal Teatro -< Me-
. diterraneo, sono vere e * pro

prie canzonature: nel" senso 
che —"almeno cosi ci pare — 
gli autori hanno dimostrato 

- ben poco rispetto per la gran
de tradizione canora parteno
pea, che è uno del pocnl patri
mòni rimasti a questa città. ' 

Tra le « nuove canzoni napo
letane», quelle che avrebbero 
dovuto — co3l almeno < era 
nelle Intenzioni di chi ha or
ganizsato la sagra — prepa
rare U grande rilàncio della 
melodia napoletana, non vi è 
alcuna novità, I primi dodici 
motivi ascoltati sono per la 

maggior parte riproduzioni, ab
bastanza banali, manierate e 
certamente prive di contenuto 
artistico, ancorate ancora a 

' stantii argomenti che dovreb
bero essere tipicamente « na
poletani»; le bugie, 1 tradì-

. menti, i pianti degli Innamo
rati o delle donne abbando-

1 nate. 
• ' Anche gli stessi « big », qua
li Fausto Cigliano e Poppino 
DI Capri, dai quali ci si aspet
tava qualche cosa di più in
teressante, non sono riusciti 
a superare 11 solito tormento, 
l'uno per Napoli « luntana » e 
l'altro per le donne bugiarde, 

. e a venire.fuori dal consueto 
clichè, per dare forza e vi-

fore ad uno spettacolo che si 
mostrato, tutt'altro che inte

ressante. 
Qualcosa di nuovo, comun

que, c'è stato; si tratta del-
- l'esordio di due giovani can-
• tanti: Gianna Cavalieri e Raf
faele Accardo. La Cavalieri 
è una catenese di venti anni, 

• che si affaccia alla . ribalta 
della musica leggera. Prima 

. delle quattro figlie di un pen
sionato che si è trasferito a 
Roma puntando sulle qualità 
canore della figliola, è stata 
scoperta dal maestro Di Gian
ni, autore della canzone che 

• la ragazza Interpreta. • Una 
composizione che, forse, non 
si - adatta molto a lei, ma 

• che comunque lei Interpreta 
assai bene. 

Per Raffaele Accardo, un 
Impiegato di 26 anni dell'A
zienda municipale dei traspor
ti, la partecipazione : al Fe
stival costituisce l'occasione 

, per « sfondare ». Per sei anni, 
infatti, ha dovuto acconten
tarsi soltanto di partecipare 
alle manifestazioni canore Ih 
occasione di feste patronali, 
e a spettacoli radiofonici per 
dilettanti. E' apparso molto 
emozionato, nonostante il calo
roso applauso con cui 1 fans 
della Sanità, il suo quartiere, 
hanno accolto la esecuzione 

Premio teatrale 
allo scomparso 

compagno 
A. G. Parodi 

NEW YORK, 15. , 
• Norimberga U. un dramma 
scritto dal compagno Anton 
Gaetano Parodi, compianto 
valoroso redattore del nostro 
giornale, ha vinto 11 concorso 
bandito ^allUunter Theatre 
di New York e riservato agli 
autóri italiani. Norimberga li 
è un atto unico che è già 
stato tradotto In inglese e 
sarà rappresentato In imo del, 
teatri dell'off-Broadway. . 

Concorrevano al ^ premio 
centodue drammi, tra i quali 
la giuria ha giudicato meri
tevoli di essere rappresentati 
o teletrasmessi II lettore di 
gialli di Ermanno Canaria, 
Occhio per occhio di Ezio M. 
Caserta, / / fuòco del Marzia
ni di RM. De Angeli». Mortt 
del tram notturno di Franco 
Desideri, Un'Ora mia moglie 
di Midi MannoccI, La crociera 
di Giovanni Mina, L'uomo del 
gas di Mario Moretti, t a vita 
che mi devi di Franca Pe-
tracci. La vestizione di Erne
sto Sfriso. Caso di sequestro 
di Otello Solatìi. 71 signore di 
Longchamp di Carlo Trabucco 
e Dopo una giornata di lavoro 
di Franco Zardo. . 

' La giuria ' ha anche affer
mato di aver trovato le opere 
esaminate generalmente supe
riori alla maggioranza delle 
commedie viste in questa sta-
gione a New York. . 

Si é concluso 

o Wroclow ~ 

il Festival del 

«Teatro aperto» 
- s • '•' VARSAVIA," 15 • 

Per sette giorni -Wroclaw 
ha ospitato II IV Festival in
ternazionale studentesco del 
Teatro aperto organizzato dal
l'associazione socialista degli 
studenti polacchi. 

H maggiore successo — tra 
le venti compagnie di tutto li 
mondo presenti alla rassegna 
— è stato ottenuto dal tea
tro giapponese d'avanguardia 
« Tenjo Sajiki ». dal portoghe
se « A Comuna », dal danese 
Odin Teatret di Eugenio Bar 
ba, dal Theatre creatlon di 
Losanna e dal Teatro Labora
torio di Grotowski. -- - • 

Al settanta spettacoli del 
Festival hanno assistito oltre 
25.000 spettatori, soprattutto 
studenti. . 

di' Chitarre e torninone. ; 

; Sì presentano per la prima 
volta al pubblico festivaliero 
anche I « Cabarinieri ». un 
quartetto che ha già ottenuto 

r notevole successo in spetta
coli di cabaret a Napoli e 
nel Mezzogiorno, Il gruppo. 
che si esibisce da sei anni, 
è composto di Lucia Cassini, 
Aldo De Martino, Saverlo Mat
tel e Franco Nlco, autore que
st'ultimo, Insieme con Angelo 
Fusco, della canzone che In
terpretano: 'A sccnengiata. ov
vero L'ultimo tango a Ca
vane, E' questa una parodia 

, abbastanza gustosa e diverten
te di una forma di spettacolo 
popolare e di grande successo 
a Napoli. 

1 ' • Forse questo e qualche al
tro motivo sono usciti dal ma
re di grigiore che ha domi
nato la prima sera, rischian
do di coinvolgere anche gli 
«ospiti d'onore ». Ad Antonio 
Casagrande è stata affidata 
una filastrocca-parodia dello 
stesso Festival, che poteva es
sere un buon testo per avan
spettacolo di diversi anni ad
dietro e che ha retto soltanto 

• per la Indiscussa bravura di 
Casagrande. •-..-,. 

Cosi per lo sketch di Nino 
Taranto e Rossella Como su 
'O sole tuo. Brava anche Syl
va Koscina. che ha dovuto 
inforcare gli occhiali per leg
gere 1 testi del copione. Han
no collaborato, nella presenta
zione del motivi, due napole
tani: Enzo Ferri e Nini Cor-, 

. tese. '••> .- ••--.... , . . - .-:v • 
, • E per chiudere, riportiamo 

una frase della Koscina, che 
: ha detto, durante un incontro. 

con I giornalisti, di amare 1 
napoletani «perché nonostante 
tutto riescono a cantare ». E 

' quella di stasera ne è stata 
una chiara testimonianza...-. 

JVIàrco Pani 

Puzzo si 

campione a 

Giuseppe Puzzo, : riconfer
mandosi campione, ha vinto 
a Risohiatutto 7 milioni e 360 
mila lire che, aggiunte a quel
le della scorsa settimana, por
tano il suo totale a 10: mi
lioni e 740 mila lire, 

Gli sfidanti di Ieri sera era
no Italo Sonmti, venticin-

• quenne professore toscano. 
che rispondeva a domande 
sulla storia medioevale e Vin
cenzo Guidetti Landlnl. im
piegato genovese di 49 anni. 
esperto In geografia del Giap
pone. . • 

Tutti e tre 1 concorrenti 
sono arrivati in cabina: Gui
detti Landinl non ha rlspo-
sto alla domanda, mentre Son-
nati e Puzzo sono riusciti 
entrambi a raddoppiare: ma 
il primo aveva da giocare 
soltanto centomila lire e 11 
titolo di campione ò cosi r: 
masto a Puzzo. 

« Fa! City « 
di John Huston 
segnalato dai 
critici italiani 

I critici cinematografici del 
SNCCI (Sindacale nazionale 
critici cinematografici italia
ni) hanno segnalato un altro 
film: sj tratta di Fat City, di
retto da John Huston, presen
tato nel Ì972 a Cannes, in 
omaggio al regista e nel set
tembre scorso a Venezia, du
rante le Giornate del cinema 
italiano. 
. Fat City è ambientato nel 
mondo del pugilato e ripren
de, In una nuova chiave, la 
prqblematìca - del • fallimento 
ricorrente nelle opere del re 
gista. Interpreti principali so
no Stacv Keach. Jeff Brldges. 
Susan Tyrrel l . Fat City è il 
trentaquattresimo film segna
lato dal Sindacato nazionale 
critici cinematografici italiani. 

Rai yi/ 

SERVIZI SPECIAM 
DEL TELEGIORNALE (1°, ore 21) 

Per la rubrica curata da Ezio Zefferi è in programma oggi 
la prima puntata di un programma-inchiesta di Piero Angela, 
che si Intitola Dove va il mondo? La trasmissione prende 
spunto da alcuni dati formulati da un gruppo di esperti del 
Massachusetts Institute of Technology, i quali illustrano i 
motivi che li spingono a prevedere una catastrofe ecologica. 
Dove va il monto? Intende verificare tali previsioni, metten
do a fuoco tutte le cause che spingono la nostra civiltà verso 
una sorta di autodistruzione. . 

FUENTEOVEJUNA (2°, ore 21,15) 
Ispirandosi ad un episodio realmente accaduto nel quindi

cesimo secolo — la rivolta popolare contro la tirannide del 
a Commendatore » Fenan Gomez. governatore di Fuenteoveju
na — Lope De Vega riuscì a comporre una tra le opere più 
vitali del teatro spagnolo del «secolo d'oro». La riduzione 
televisiva del dramma è frutto di una coproduzione italo-spa

gnola; ne sono interpreti Nuria Torray, Manuel Disenta, Mi
guel Ange, Antonio Puga, Marcela Yvrea, Estanis Gonzales. 
Lorenzo Ramlrez. José Caride. Vicente Vega. Fernando Ce-
brian, Antonio Morena, Enrico Vivo, con la regia di Juan 
Guarrero Zamora. • 

VOCI PER TRE GRANDI 
(1°, ore 22,10) 

La.rassegna di giovani cantanti lirici è giunta alla seconda 
trasmissione, dedicata a Gaetano Donizetti. Questi i concor
renti in gara oggi: Cecilia Valdenassi e Giines Ulker. soprani; 
Renato Cazzaniga e Max-René Cosotti, tenori; Sonia Karapet, 
mezzosoprano; Garbls Boyadjian. baritono.",. " • . " : ' ; ' ' •,'-:• 

. -V < - ' , 

TV nazionale 
930 

12,30 
134» 
1330 
14.00 

17,00 
1730 
17,45 

18,45 

79.15 

Trasmissioni scola
stiche . 
Sapere "..'.'' 
Ore 13 : 

Telegiornale 
Trasmissioni scola
stiche -:'..-• 
La gallina :' 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Nel paese dell'arco
baleno » • a II nonno 
racconta ». 
Spazio musicale 
« Gaie - comari di 
Windsor».:. 
Sapere 
Quarta puntata 

' « La stampa 
-. nile ». 

di 
femmi-

19,45 Telegiornale sport *. 
Cronache italiane , ';" 

2030 Telegiornale 
21.00 Servizi speciali. del 

Telegiornale V 
22.10 Voci per tre grandi 
23,20 Telegiornale 

TV secondò 
17,00 TVM 73 -
18.00 TVE ' ! - • " • * . 

«Italia in cifre, 1945» 
(Replica) , , ---..'. •', '• 

18,20 Arte . 
a La città'medioeva
le: LUcca». 
(Replica). 

21,00 Telegiornale 
21,15 Fuenteovejuna 

di Lbpe De Vega. 

Radio ) 
GIORNALE RADIO - Ore; 7. 
t , 13. 13. 14. 15. 17. 20, 21 
« 23; 6,05; Mattatine musi
cal*; C,50T Almanacco; 7,45; 
Ieri al Parlamenta; 1,30: Can
n a i ; 9t II trillo cantante; 9,1 Si 
Voi ed lo; IO: Speciale GR; 
11,30? - I l padrino di casa; 
12,10: Musica a gettone-, 13,20: 
Spedai ofib O. Vanoni; 15,10: 
Per voi giovani-, 1C: Il girasóle-, 
17,03: Pomeridiana; 17,35: 
« Il treno d'Istanbul •; 18,10: 
I protagonisti: M. Del Monaco; 
1t.40> Programmi per i ragaz
zi; 11,10: Italia che lavora; 
l t .30: Long Playing: 20.20: 
Andata e ritorno; 21,15: Con
certo sinfonico; 22.40; Hit pa
rade de la chanson. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO • Ora: 6.30. 
7.30. S.30. 9.30. 10.30, 11.30. 
12,30. 13.30, 13,30. 16,30, 
1S.30, 10.30, 22,30 a 24; 
6: Il mattiniere; 7.40: Ovon-
glarno; 0,14i Mare, monti o 
citte; • 0.40i Coma o porcMi 

' Vidfdrt w M W I I Svi ' MflvwFWor 
mai »,3li Ribaltai 0,50; • I l 

treno d'Istanbul >; 10,05: Can
zoni; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10; Regionali; 12.40: Alio 
gradimento; 13;- Hit parade; 
13.35: Cantautori di tetti I . 
Paesi; 13,50: Como e perché; 
14: Sa di giri; 14,30: Regio
nali; 15: Ponto interrogativo; 

•> 15,40; Corani; 17,30» Speciale 
GR; 17,50; Cfrionanto . Remo 
3131; 19,55: Le canzoni delie 
stelle; 20,10: Ottimo « abbon
dante; 20,50: Musica leggera; 
21: Le nuove canzoni di Na
poli; 22,43: .Pop Oli; 23,40: 
Discoteca sera. 

Nadio 3° 
ORE 9.30: L'arte interpretativa 
di P. Casals; 10: Concerto; 11: 
Musiche di Haydn; 11.40: Con
certo da camera; 12,20: Musi
che italiano d'oggi; 13.10: La 
musica nel tempo; - 14,30: 
Mahler secondo Selli; 15,35: 
Ritratto d'autore; 16,35: Poli. 
Ionia; 17,20: Concerto; 17,55: 
Concerto; 10.30: Musica leg
gera; 10,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serate; 20,15: 
Vecchie e nuovo droghe; 21,30: 
Winotan Hngn Ande* • prete-
gonista o tosthaiMet 22,10: 
Ceoftt Resle a hi eoa erebestre; 
22,30: Parliamo di apertacele. 
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ISTITUTO AUTONOMO? 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI PISTOIA 
' : 'v ; AVVISO DI GARA 

. L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari delia Provincia 
di Pistola indirà quanto pri
ma una licitazione privata per 
l'appalto del seguenti lavori: 
'* a) Legge 22-101971, n. 865 — 
III finalità — Art. 68/b Ope
re murarie, escluso la forni
tura degli infissi e dell'im
pianto di riscaldamento a ter-
moslfone, per la costruzione ' 
di un fabbricato di 24 allog
gi In Pistoia, loc. « Scornlo 
Ovest». Importo a base d'a
sta L. 168.405.000. 

'•'• b) Legge 22-10-1971, n. 865 — 
III finalità — Art. 68/b Ope
re murarle, escluso la forni
tura degli infissi dell'impian
to di riscaldamento a termo-
slfone, per la costruzione di 
un fabbricato di 16 alloggi in 
Monsummano Terme, Via del-
la Repubblica. Imoorto a ba
se d'asta L. 112 300.000. . . 

e) Legge 22-10-1971. n. 865 '— 
III finalità — Art. 68/b Ope
re murarie, escluso la forni
tura degli infissi e dell'im
pianto di riscaldamento a ter
mosifane uer la costruzione 
di tre fabbricati per 18 allog. 
gi In Quarrata. Via dei Ron
chi. Imoorto base d'asta lire 
131,194.122. 

Per l'aggiudicazione dei la-
vori si procederà. secondo la 
Drocedura di cui agli art.li 1 
lettera e) e 3 della -legge 2 
febbraio 1973, n. 14. -x 

Gli interessati, con doman
da in carta da bollo da lire 
500 Indirizzata a questo Isti
tuto, possono chiedere di es
sere invitati alla gara entro 
20 giorni dalla data di pub-
bllcazlone del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(On. Spartaco Beragnoli) 
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ISTITUTO AUT0 M 0V0 
PFR LE CASE POPOlARf 

DELLA PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
di Pistola indirà quanto pri
ma una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

a) Legge 2210-1971, n. 865 -
3' finalità - Art. 68/b Opere 
murarie, escluso la fornitura 
degli infissi e dell'impianto di 
riscaldamento a termosifane. 
per la costruzione di un fab
bricato di 8 alloggi a Mon
tale. Importo a baBe d'asta 
L. 63.240.000. -...-. 

b) Legge 22-10-1971, n. 865 • 
3* finalità - Art. 68/b. Opere 
murarie, escluso la fornitura 
degli Infissi e dell'impianto di 
riscaldamento a termosifane, 
per la costruzione di un fab
bricato di 7 alloggi in Agliana • 
Capoluogo. Importo a base 
d'asta L. 54,550.000. . , . 

Per l'aggiudicazione dei la
vori" si procederà secondo le 
procedure di cui agli artt. 1, 
lettera e) , e 3 della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 
Gli Interessati, con domanda 

in carta da bollo da L. 500 
indirizzata a questo Istituto, 
possono chiedere d\ essere in
vitati alla gara entro 20 gior
ni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. . -. 

IL PRESIDENTE 
On. Spartaco Beragnoli 
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COMUNE 
DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

• Al sensi della Legge 2 2 1973, 
;JI. 14. si comunica che verrà 

indetta da questo Comune. 
«•con là- procedura prevista dal
l'art. .1, lettera e). la licita-
zione ' privata per l'appalto 

r del.' lavori "di manutenzione 
.per II triennio 1974-1976 degli 
impianti semaforici nel terri
tòrio "comunale. Importo di 
gara L. 339.31S.600. Le Imprese 

' interessate • possono chiedere 
di essere Invitate nel termine 
dì giorni venti dalla data della 

'pubblicazione del presente av
viso, mediante domanda su 
carUi bollata da L 500 con 
allegato certificato d'iscrizione 
allo. A . N C Categoria 8c per 
alméno L. 100.000.000. valido al 
momento della richiesta e di
retta a questo Comune Rl-

. partizione IX - Divisione Am
ministrativa, esclusivamente a 
mezzo raccomandata del ser
vizio postale di Stato. 

Palazzo Vecchio, 11 fri 1-1973. 

7; •- D'ordine del SINDACO 
. L'AVVOCATO CAPO 

*. i :Avv. Marcello Nardi-Dei 
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' CITTA' 
PI POGGIBONS1 

AVVISO DI GARA 

', • Ai sensi e per gli effetti del
l'art. 7 della Legge 2-2-197S, 
n. 14; si avvisa che il COMU
NE DI POGGIBONSI (Prov. 
di Siena) dovrà procedere al-
fappalto dei lavori di amplia
mento dell' Acquedotto del 
Capoluogo, il cui Importo a 
base d'asta è di L. 122.825.20Z 

L'aggiudicazione dei lavori 
sopraindicati avverrà mediar*. 
te licitazione privata al mas
simo ribasso (art 1. lett, a). 
legge 2-2-73, n. 14. 
-• Le Imprese interessale, l-
scrìtte all'Albo Nazionale del 

• Costruttori per l'importo cor
rispondente. possono chiede
re di essere invitate alla pre
detta gara inviando, ne! ter
mine di venti giorni dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente avviso, apposita doman
da in carta legale da L 500 
alla Segreteria Generale del 
Comune. 

SI precisa che, giusta l'art. 
7, ultimo comma, delia cita-

. ta legge n. 14/1973. la richie
sta di invito non vincola l'Am-
minorazione. > . 

IL SINDACO a 
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